












Le scelte progeƩuali effeƩuate per la nuova canƟna sono state fruƩo di uno studio relaƟvo ai percorsi 
presenƟ nella Lunigiana, Toscana seƩentrionale. 

La storia del territorio si lega anche al sistema di percorsi che viene organizzato in maniera gerarchica. Si 
parte dal crinale principale, la linea che percorre l’appennino e che nella parte nord va a dividere la 
Toscana dall’Emilia e dalla Liguria. E’ come se il territorio della Lunigiana fosse circoscriƩo da crinali 
principali e secondari. I percorsi che permeƩono il raggiungimento degli insediamenƟ che caraƩerizzano 
questa regione creando dei “peƫni” legaƟ al crinale principale.  

I controcrinali sono percorsi di quota costante paralleli al crinale principale e che permeƩono il 
collegamento fra gli insediamenƟ urbani naƟ dai crinali oltre a idenƟficare i punƟ di valico.  

Vi sono percorsi pedemontani e trasversali. Come il controcrinale anche il primo percorso sopracitato 
unificano tuƩa la struƩura preesistente di insediamenƟ.  

Durante il sopralluogo effeƩuato la presenza di percorsi che delimitano il podere stesso e ne permeƩono la 
viabilità sono staƟ il punto di partenza per il mio progeƩo. Esso si concreƟzza infaƫ per la presenza di assi 
lineari di comunicazione sia tra gli ambienƟ costruiƟ che quelli non costruiƟ (indico il percorso che collega 
nuovo e vecchio vigneto). La linearità delle percorrenze, che caraƩerizzano il progeƩo, rifleƩe in un’oƫca 
costruƫva l’azione antropica associata al disegno lineare dei vigneƟ che idenƟficano non solo il podere 
come area di progeƩo bensì l’intero territorio della Lunigiana.  

Le ricerche effeƩuate mi hanno condoƩo ad uƟlizzare un sistema gerarchico dei percorsi anche all’interno 
della canƟna: scala principale, rampa di accesso e soƩopassaggio diventano gli aspeƫ caraƩerizzanƟ di 
questa gerarchia.  

Tali elemenƟ si aƩestano in un contesto già formato quale quello di un percorso che delimita l’area di 
studio nel rispeƩo delle diverse quote che idenƟficano l’area. L’operazione progeƩuale si concreƟzza per la 
presenza di spazi direƩamente agganciaƟ alla spina delle percorrenze, desƟnaƟ sia alla produzione vinicola 
che alle aƫvità culturali ad essa associate. Si individuano spazi desƟnaƟ alla diraspatura e pigiatura delle 
uve, la posizione desƟnata agli spazi di produzione si colloca ad est, permeƩendo cosi un collegamento 
direƩo con il vigneto preesistente e quello di nuova realizzazione.  Si traƩa di spazi permeabili, aperƟ, per 
la prima fase di produzione, mentre per la seconda fase, fermentazione, affinamento e imboƫgliamento 
avviene in spazi chiusi, proteƫ e bui, anch’essi collegaƟ tramite percorsi.  

L’ambiente risulta permeabile anche grazie alla presenza di pareƟ mobili in acciaio corten forato. 

 Produzione e aƫvità culturali confluiscono in un unico grande spazio affinchè sia possibile vivere e 
percorrere l’intero processo di produzione a parƟre della raccolta fino alla degustazione la cui area 
desƟnata si colloca in corrispondenza del secondo blocco. Anche gli spazi culturali diventano permeabili e 
sono valorizzaƟ grazie ad un affaccio direƩo al vigneto la cui linearità viene tramutata in elemento 
architeƩonico aƩraverso ulteriori pareƟ mobili in acciaio corten, filtro fra interno ed esterno. 

Il disegno dei seƫ murari oltre a definire gli spazi, diventano un sistema di aggancio geometrico-lineare tra 
nuovo progeƩo e manufaƫ esistenƟ.  La nuova canƟna coinvolge il vigneto di nuova realizzazione e il 
bosco esistente. 

Gli spazi non si aƩestano solo all’esterno bensì sfruƩano il dislivello naturale divenendo ipogei, ciò 
determina un’adeguata condizione climaƟca e di umidità per i processi di fermentazione e affinamento del 
vino. Queste considerazioni rafforzano il tema dello scavo che il progeƩo introduce nel Podere. 

Gli elemenƟ che qualificano la nuova canƟna rispondono all’esigenza di rifleƩere la matericità e solidità del 
preesistente costruito aƩraverso scale monoliƟche, seƫ murari dai forƟ spessori rivesƟƟ in pietra arenaria 
locale (Ɵpicamente uƟlizzate nelle struƩure lunigianesi) nonché coperture rivesƟte in lastre in finta ardesia. 
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L’operazione dello scavo non si proieƩa solo per gli ambienƟ ipogei citaƟ ma si adaƩa anche a ciò che viene 
interpretato come percorrenza: la scala monoliƟca diviene conseguenza di un’operazione di scavo nella 
materia, cosi come il collegamento soƩerraneo.  

In contrapposizione a questa solidità progeƩuale si aƩestano elemenƟ leggeri in corten: pannelli mobili, 
ascensore, rampa di accesso al vigneto ad ovest e il blocco servizi. 

Dal punto di vista tecnologico vengono adoƩaƟ seƫ prefabbricaƟ autoportanƟ in cls nell’oƫca di reversibiltà 
e riduzione dell’impaƩo nel rispeƩo dell’ambiente naturale circostante. Il sistema di copertura degli spazi è 
caraƩerizzato da una struƩura arƟcolata in acciaio che permeƩe di ridurre notevolmente il peso sugli appoggi: 
un telaio cosƟtuito da travi e pilastri con il compito di sostenere un’ulteriore struƩura su cui vengono 
posizionate le lastre in finta ardesia. Per far si che la copertura risulƟ più sicura e autonoma sono staƟ installaƟ 
dei dissipatori sismici come appoggio agli elemenƟ portanƟ. 
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